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Il Budget in breve a legge di bilancio 2023 – 2025 

Le previsioni finanziarie di bilancio sono accompagnate dal Budget triennale dei costi
1
, formulato attraverso 

il sistema di contabilità economica analitica, che è parte del più ampio ciclo di programmazione economico-
finanziaria che contempla, accanto alla quantificazione delle risorse umane e strumentali da impiegare 

(costo) per la realizzazione dei programmi, la definizione delle relative risorse finanziarie (spesa) e 

l’individuazione di obiettivi e indicatori inseriti nella Nota integrativa. Il Budget è elaborato in due fasi 
successive: contestualmente alla presentazione del Disegno di Legge di Bilancio (Budget a DLB) e 

successivamente all’approvazione della Legge di Bilancio (Budget a LB), quando si aggiornano le previsioni 

del Budget tenendo conto delle variazioni intervenute a seguito dell’iter parlamentare nelle risorse 
finanziare assegnate, in via definitiva, con l’approvazione della Legge di Bilancio 2023-2025 (Legge 29 

dicembre 2022, n. 197). Tutti gli adempimenti di contabilità economica analitica, a partire dal 15 aprile 

2021, sono effettuati esclusivamente sul nuovo sistema InIt. 
 

InIt è il sistema informatico gestionale integrato di contabilità pubblica che la Ragioneria Generale dello 
Stato sta progressivamente realizzando per integrare le contabilità finanziaria, contabilità economico-
patrimoniale e contabilità economica analitica per centri di costo.  È stato adottato inizialmente dalle 
Amministrazioni centrali dello Stato, sostituendo gradualmente gli applicativi in uso. Le caratteristiche, la 
struttura e le tempistiche del Programma sono descritte in dettaglio nella Circolare RGS del 19 marzo 2021, 
n. 9 e relativi allegati tecnici. A partire dalla rilevazione di Budget Rivisto 2021, come previsto nel paragrafo 
2.4 della Circolare RGS del 21 aprile 2021, n. 14, che richiama le precedenti Circolari RGS n. 1 del 13 
gennaio 2021 e n. 9 del 19 marzo 2021, tutte le rilevazioni di contabilità economica analitica sono state 
effettuate dalle Amministrazioni sul nuovo sistema informativo InIt. 
 
Le Amministrazioni, a partire dal mese di giugno 2022, hanno provveduto a inserire preliminarmente i dati 
quantitativi del personale e, successivamente, i costi del triennio di riferimento. L'inserimento delle previsioni 

quantitative del personale è stato effettuato un'unica volta sul sistema Init - Contabilità economica analitica 

per poi affluire automaticamente, dopo le integrazioni necessarie a ricondurre le previsioni economiche 
(anni persona che si prevede di utilizzare) a quelle finanziarie (anni persona che si prevede di pagare), al 

Sistema conoscitivo del personale (SICO). Dopo l'acquisizione dei dati del bilancio finanziario di previsione a 

legislazione vigente, i referenti dei Centri di responsabilità delle Amministrazioni hanno operato la 
riconciliazione dei costi con gli stanziamenti di bilancio. In seguito all'approvazione parlamentare della 

Legge di Bilancio 2023-2025, nel mese di gennaio 2023, le Amministrazioni hanno aggiornato le previsioni 

del Budget economico a Disegno di legge di bilancio e la relativa riconciliazione. 
 

Fino alla rilevazione di LB 2021, dal punto di vista della natura, la contabilità economica analitica ha 

utilizzato un piano dei conti a tre livelli, comune a tutte le amministrazioni centrali dello Stato, che ha 
fornito una rappresentazione uniforme e di dettaglio delle risorse umane e strumentali (beni e servizi) 

acquisite a titolo oneroso dalle amministrazioni stesse. Attualmente, tale Piano dei conti è sostituito 

integralmente dal modulo economico del piano dei conti integrato di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 12 novembre 2018, n. 140 (G.U. Serie Generale n. 299 del 27 dicembre 2018), aggiornato da 

ultimo con il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 13 novembre 2020, pubblicato nella 

G.U. n. 4 del 7 gennaio 2021 (cfr. Circolare RGS n. 1/2021). 
 

La riforma del bilancio dello Stato avviata con la legge 31 dicembre 2009, n. 196, ha previsto anche 
l'adozione da parte delle Amministrazioni centrali dello Stato della contabilità economico-patrimoniale e del 
piano dei conti integrato (Pdci), preceduta da un periodo di sperimentazione. Nello specifico, il decreto 

 

 
1
 Il Budget illustra i costi (valore dell'utilizzo effettivo delle risorse) che lo Stato prevede di sostenere, in coerenza con gli stanziamenti finanziari approvati 

dal Parlamento con la Legge di Bilancio. I costi sono rilevati da ogni Amministrazione centrale dello Stato (costi propri), con riferimento: a) alla 

responsabilità organizzativa, attraverso il piano dei Centri di costo; b) alla natura, ossia alle caratteristiche fisico-economiche delle risorse utilizzate, 

mediante il piano dei conti; c) alla finalità o destinazione, in relazione ai risultati da perseguire, rappresentati dalla classificazione per Missioni e 
Programmi. Nel budget, oltre ai costi propri, viene data informazione anche di alcuni valori che coincidono con gli stanziamenti di competenza delle 
proposte di bilancio rappresentati da Oneri finanziari (ricorso a finanziamenti esterni, legati agli interessi che maturano sul debito in essere) e Contributi 

concessi (trasferimenti). 
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legislativo 12 maggio 2016, n. 90, ha disciplinato, all’articolo 8, l’introduzione del sistema di contabilità 
economico-patrimoniale, in affiancamento a fini conoscitivi alla contabilità finanziaria di natura 
autorizzatoria, e del piano dei conti integrato. A tale scopo, il decreto legislativo 90/2016 ha modificato la 
legge 196/2009 introducendo cinque nuovi articoli (dall’art. 38-bis al 38 - sexies). In base a quanto previsto 
dall’art. 38-ter della legge 196/2009, è stato emanato il decreto del Presidente della Repubblica 12 
novembre 2018, n. 140, relativo all’adozione del piano dei conti integrato per le Amministrazioni centrali 
dello Stato. Il legislatore ha subordinato l’adozione definitiva della contabilità integrata e del piano dei conti 
integrato allo svolgimento di una sperimentazione (art. 38-sexies) della durata non superiore a tre esercizi 
finanziari. Come previsto dal richiamato art. 38-sexies, è stato emanato il decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze 21 febbraio 2019 allo scopo di disciplinare l'attività di sperimentazione, con 
verifica dei risultati a consuntivo, per valutare gli effetti dell'adozione degli strumenti previsti dal decreto 
legislativo 90/2016, prima della loro definitiva adozione. La Ragioneria generale dello Stato, con riferimento 
a ciascun esercizio finanziario in cui si è svolta la sperimentazione, ha predisposto e trasmesso alla Corte dei 
conti un’apposita relazione annuale sugli esiti della stessa, al fine di valutare gli effetti dell’adozione dei 
summenzionati strumenti, individuare eventuali criticità e porre in essere le modifiche necessarie per una più 
efficace disciplina della materia. In seguito ai primi due anni di sperimentazione, il Pdci è stato aggiornato 
con il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 13 novembre 2020, il quale, tra le altre cose, 
all’articolo 2 ha disposto la sostituzione integrale del piano dei conti delle amministrazioni centrali dello 
Stato di cui alla Tabella B del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279 con il modulo economico del Piano 
dei conti integrato, anche al fine di introdurre una complessiva semplificazione e di rendere integrate e 
convergenti le rilevazioni di contabilità economico-patrimoniale e gli adempimenti connessi alla 
formulazione del Budget e del rendiconto economico delle amministrazioni centrali dello Stato di cui 
rispettivamente all’art. 21, comma 11, lettera f) e all’art. 36, comma 5 della legge 196/2009. In 
considerazione della fine della sperimentazione, è stato emanato il decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze 27 dicembre 2022 che è ulteriormente intervenuto sul Pdci e ha disposto, da un lato, una 
revisione delle voci dei moduli economico e patrimoniale e, dall’altro, la cessazione dell’applicazione del 
modulo finanziario di cui al citato D.P.R. 140/2018, la cui funzione è svolta dalla classificazione economica 
delle entrate e delle spese del bilancio dello Stato (classificazione appositamente rivista con il bilancio di 
previsione 2023 proprio per un migliore raccordo con il Pdci). 
 
A partire dall’avvio del nuovo sistema informativo InIt, nell’ambito della contabilità economica analitica è 

stata introdotta una nuova organizzazione dei centri di costo, articolati in nuove strutture denominate Nodi 

Gerarchici, i quali corrispondono alle strutture centrali apicali (Dipartimenti o Direzioni generali), oppure a 
insiemi di centri di costo centrali o periferici dello stesso tipo (es: Sedi estere – Ambasciate, Rappresentanze 

e Consolati). Essi sono, quindi, strutture di riferimento esclusivamente per la gestione dei costi e degli 

anni/persona nell’ambito della contabilità economica analitica. 
 

I referenti dei nodi gerarchici assumono un ruolo chiave sia in sede di programmazione, sia in sede di 
rendicontazione, in particolare nel coordinamento della raccolta e rilevazione delle previsioni economiche da 
parte dei centri di costo sottostanti, mentre i centri di responsabilità forniscono le informazioni per la 
riconciliazione dei costi che si prevede di sostenere con gli stanziamenti del bilancio finanziario. 
 
La programmazione dell’impiego delle risorse pubbliche per il triennio 2023-25, ha come riferimento le 

strutture organizzative che, in alcune amministrazioni, si sono modificate a seguito di norme legislative e 

nuovi regolamenti di organizzazione. In particolare, presentano modifiche le strutture organizzative del 
Ministero della giustizia e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. Il disegno di legge di 

bilancio 2023-2025 riporta le denominazioni degli stati di previsione della spesa tenendo conto delle 

modifiche previste dal decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri”. 
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Analisi per finalità o destinazione 

La contabilità economica analitica, come quella finanziaria dello Stato, utilizza la classificazione per missioni 

e programmi, introdotta, per via amministrativa, a partire dal Bilancio di previsione dello Stato 2008 e 

successivamente confermata dalla Legge n. 196/2009.  

Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti con la spesa pubblica.  

I programmi, definiti in autonomia da ciascuna amministrazione nel rispetto di criteri e principi comuni 

fissati dal MEF, costituiscono aggregati diretti al perseguimento degli obiettivi individuati nell'ambito delle 
missioni e sono raccordati alla Classificazione internazionale delle funzioni di governo (Cofog).  

 
Tav. 1 - Riepilogo dei costi per Missione 2023 - 2025 (mln di euro) 

 

 
 

COSTI 

PROPRI

CONTRIBUTI 

CONCESSI

COSTI 

PROPRI

CONTRIBUTI 

CONCESSI

COSTI 

PROPRI

CONTRIBUTI 

CONCESSI

001 Organi costutizionali,  a rilevanza costituzionale e Presidenza del 

Consiglio dei Ministri
 3.080  2.859  2.928

002 Amministrazione generale e supporto alla rappresentanza generale 

di Governo e dello Stato sul territorio
539 56 535 51 535 51

003 Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali 64 140.644 64 142.417 63 141.323

004 L'Italia in Europa e nel mondo 889 89.268 900 35.849 916 34.887

005 Difesa e sicurezza del territorio 19.450 71 19.410 69 19.563 69

006 Giustizia 9.622 666 9.561 649 9.477 650

007 Ordine pubblico e sicurezza 9.920 246 9.924 252 9.952 268

008 Soccorso civ ile 2.855 2.030 2.828 2.146 2.773 1.776

009 Agricoltura,  politiche agroalimentari e pesca 122 2.243 124 1.315 128 1.056

010 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 27 20.204 27 870 27 758

011 Competitiv ita' e sviluppo delle imprese 94 34.187 92 31.523 93 29.050

012 Regolazione dei mercati 7 40 7 41 7 41

013 Diritto alla mobilita' e sviluppo dei sistemi di trasporto 308 16.094 309 15.963 311 16.818

014 Infrastrutture pubbliche e logistica 153 7.449 152 6.608 152 6.016

015 Comunicazioni 56 1.004 54 858 52 944

016 Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema 

produttivo
16 511 17 467 17 432

017 Ricerca e innovazione 56 4.913 56 5.050 56 4.966

018 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 662 1.215 671 1.331 687 1.090

019 Casa e assetto urbanistico 4 1.049 4 575 4 599

020 Tutela della salute 280 2.580 273 1.661 269 1.493

021 Tutela e valorizzazione dei beni e attiv ita' culturali e paesaggistici 822 1.747 746 1.695 683 1.688

022 Istruzione scolastica 48.878 2.594 47.591 2.662 44.867 2.502

023 Istruzione universitaria e formazione post-universitaria 589 10.336 581 10.645 581 10.629

024 Diritti sociali,  politiche sociali e famiglia 42 60.253 44 61.388 43 62.302

025 Politiche previdenziali 7 102.187 7 107.089 8 108.348

026 Politiche per il lavoro 42 18.680 43 17.051 45 16.607

027 Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti 73 3.035 59 3.015 61 2.949

028 Sviluppo e riequilibrio territoriale  9.713  13.861  15.449

029 Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza 

pubblica
6.983 6.594 7.027 6.705 7.030 6.669

030 Giovani e sport  930  858  860

031 Turismo 14 383 14 237 15 195

032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche 1.169 976 1.258 945 1.344 919

TOTALE 103.745 544.974 102.381 476.705 99.760 474.334

MISSIONE

2023 2024 2025
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La realizzazione di ciascun programma è affidata a un unico centro di responsabilità amministrativa (art. 21, 

comma 2 Legge n. 196/2009).  

Le missioni utilizzate per il budget a LB 2023-25 sono 34 e i programmi sono 183.  

I programmi 32.2 Indirizzo politico e 32.3 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza 

sono presenti in tutti i ministeri e sono gli unici programmi condivisi tra amministrazioni, in quanto per la 

particolare tipologia di attività in essi contenute, rappresentano l’unica eccezione a quanto previsto dall’art. 
21, comma 2, della Legge n. 196/2009. Infine, le Amministrazioni declinano, con apposita funzione, i costi 

del triennio di riferimento secondo la struttura per azioni (art. 25-bis, comma 4 della L. 196/09), le quali 

costituiscono, nel bilancio dello Stato, un livello di dettaglio dei programmi che specifica ulteriormente la 

finalità della spesa. 

La rappresentazione sintetica dei costi per Missione
2
 esposta nella tavola precedente mette in evidenza 

come le funzioni dello Stato, in larga misura, vengano perseguite tramite il ricorso a trasferimenti di risorse 
finanziarie (c.d. contributi concessi) alle Amministrazioni territoriali, nonché a organismi tecnici 

appositamente costituiti, ad esempio le Agenzie fiscali.  

Le successive figure espongono in forma grafica per ciascun anno del triennio 2023-2025 le Missioni più 

rilevanti relativamente ai costi propri (Fig. 1) e ai costi totali (costi propri + contributi concessi) (Fig. 2). 

 
Fig. 1 - Costi propri per il triennio 2023 - 2025 per Missione (mln di euro) 

 

 

 

 
2
 Per una lettura approfondita dei dati economici secondo Missioni e Programmi si rinvia alle “SCHEDE RIEPILOGATIVE PER MISSIONE/PROGRAMMA” della 

pubblicazione disponibile sul sito istituzionale della Ragioneria Generale dello Stato al seguente indirizzo: 
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/attivita_istituzionali/formazione_e_gestione_del_bilancio/bilancio_di_previsione/budget_economico/ 

 

10.000

20.000

30.000

40.000

50.000

60.000

005 Difesa e
sicurezza del

territorio

006 Giustizia 007 Ordine
pubblico e
sicurezza

022 Istruzione
scolastica

Altre Missioni

2023 2024 2025

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/attivita_istituzionali/formazione_e_gestione_del_bilancio/bilancio_di_previsione/budget_economico/
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Fig. 2 - Costi totali per il triennio 2023 - 2025 per Missione (mln di euro) 

 

 
 

 

Analisi per natura 

La rappresentazione dei costi per natura è articolata in 2 componenti fondamentali: i costi propri delle 

Amministrazioni centrali e i costi comuni dello Stato. 

• I Costi propri delle Amministrazioni centrali esprimono i costi di funzionamento previsti dalle 
amministrazioni centrali dello Stato, ossia il valore monetario delle risorse umane e strumentali (beni e 

servizi) che i centri di costo prevedono di impiegare nel triennio 2023-2025 per lo svolgimento delle 

funzioni e delle attività di propria competenza. I costi propri possono essere a loro volta articolati per 
tipologia di costo in cinque aggregati:  

1. costo del Personale (retribuzioni e altri costi direttamente correlati alle risorse umane impiegate 

dai centri di costo delle amministrazioni centrali) 
2. costi propriamente legati alla gestione  

▪ Acquisto di beni e servizi  

▪ Godimento di beni terzi  
▪ Oneri diversi di gestione  

3. imposte dell’esercizio  

4. oneri straordinari (contenzioso, altri oneri straordinari)   
5. ammortamenti e svalutazioni (quota annuale di costo derivante dall’utilizzo di beni patrimoniali 

acquisiti nell’anno e negli anni precedenti)  

• I Costi comuni dello Stato sono oneri riferibili allo Stato nel suo complesso e si distinguono dai costi di 

funzionamento, o costi propri, attribuibili ai singoli centri di costo delle amministrazioni centrali dello 

Stato. I costi comuni possono essere a loro volta articolati in due aggregati: 
1. Oneri finanziari, accolgono i costi derivanti dal ricorso a finanziamenti esterni da parte dello 

Stato, legati agli interessi che maturano sul debito in essere e alle connesse spese accessorie; 

2. Contributi concessi, rappresentano le risorse finanziarie trasferite dalle Amministrazioni centrali 
dello Stato agli altri livelli di governo, enti e organismi vari, e non costituiscono un costo diretto 

per i Ministeri, ma esclusivamente una spesa che, trasferita agli enti destinatari, assume presso 
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di essi - con la diretta utilizzazione - la configurazione specifica di costo. Tale voce racchiude 

anche le risorse finanziarie destinate al funzionamento degli Organi Costituzionali, a rilevanza 

Costituzionale e degli altri enti pubblici dotati di autonomia amministrativa, finanziaria, 
patrimoniale e contabile. Sono destinatarie dei trasferimenti statali anche le amministrazioni 

presenti sul territorio - Regioni, Enti locali, Università e altri enti di minore rilevanza quantitativa 

con riferimento alle spese - e rientrano in tali costi anche i trasferimenti agli enti di previdenza e 
assistenza sociale. Essi rappresentano, quindi, la voce più significativa sul totale dei costi 

complessivi dello Stato e si articolano in: 

▪ Contributi concessi in c/esercizio 
▪ Contributi concessi in c/investimenti  

▪ Contributi concessi per rimborso prestiti 
 

Di seguito i costi che lo Stato prevede di sostenere nel triennio 2023-2025, articolati come descritto.  

 

Tav. 2 – Riepilogo dei costi per Natura del triennio (mln di euro) 

 

  

2023 2024 2025

Personale 83.864 82.477 79.755

     Retribuzioni 63.351 62.335 60.246

     Oneri sociali 18.351 17.993 17.362

     Costi diversi del personale 2.161 2.149 2.147

Acquisto di beni e servizi 11.974 11.689 11.595

Godimento di beni terzi 914 917 916

Oneri diversi di gestione 258 257 257

Imposte dell’esercizio 5.360 5.274 5.097

Oneri Straordinari 82 82 81

Ammortamenti e svalutazioni 1.293 1.684 2.059

Totale Costi Propri 103.745 102.381 99.760

Oneri finanziari 81.106 91.214 97.893

Contributi concessi 544.974 476.705 474.334

     Contributi concessi in c/esercizio 406.827 397.102 397.450

     Contributi concessi in c/investimenti 134.439 75.872 73.913

     Contributi concessi rimborso prestiti 3.708 3.731 2.971

Totale Costi Comuni 626.080 567.918 572.228

TOTALE GENERALE 729.825 670.299 671.988

Piano dei Conti

Budget
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Analisi per responsabilità organizzativa 

Dal punto di vista della responsabilità organizzativa, la contabilità economica analitica opera a livello di 

Centri di costo, che sono costituiti, secondo l’articolo 10, comma 4, del D.lgs. n. 279 del 1997, in coerenza 

con i Centri di responsabilità amministrativa e ne seguono l’evoluzione, anche in relazione ai provvedimenti 
di riorganizzazione.  

I Centri di responsabilità, a loro volta, costituiscono elementi di riferimento della contabilità finanziaria e 

corrispondono, secondo l’articolo 21, comma 2, della Legge n. 196/2009, alle unità organizzative di primo 
livello dei Ministeri (Dipartimenti o Direzioni Generali), oltre ai Gabinetti e agli uffici di diretta collaborazione 

ai Ministri, così come definite dall'articolo 3 del D.lgs. n. 300 del 1999 e successive modificazioni e 

integrazioni.  
Infine, i Centri di costo sono articolati in Nodi gerarchici che possono corrispondere o meno ai Centri di 

responsabilità amministrativa del bilancio e che riflettono l’organizzazione gerarchico-funzionale del 

ministero. Sono strutture di riferimento esclusivamente per la gestione dei costi e degli anni/persona 
nell’ambito della contabilità economica analitica. 

I centri di responsabilità amministrativa sono pari a 120, i Nodi gerarchici sono pari a 126, mentre i centri di 

costo sono pari a 1.150.  
Nella tabella successiva sono messe a confronto le strutture dell’anno 2023 con il 2022, per 

amministrazione centrale.  

Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e il Ministero della giustizia hanno 
rivisto la loro articolazione per centri di costo, sia rispetto al 2022, sia tra le fasi previsionali del 2023. 

 
Tav. 3 – Centri di Responsabilità, Nodi gerarchici e Centri di Costo per le Amministrazioni centrali 2023 

 
 

La programmazione dell’impiego delle risorse pubbliche, per il triennio 2023 - 2025, ha come riferimento le 
strutture organizzative che, in alcune amministrazioni, si sono modificate a seguito di norme legislative e 

nuovi regolamenti di organizzazione. In particolare, già in sede di Disegno di legge di bilancio 2023-2025 

hanno presentato modifiche le strutture organizzative del Ministero della giustizia e del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica. Inoltre, sempre in occasione della presentazione del Disegno di 

legge di bilancio 2023-2025, sono state recepite le nuove denominazioni degli stati di previsione della 

spesa, tenendo conto delle modifiche previste dal decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante 
“Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”.   

MINISTERI CDR NG CDC CDR NG CDC CDR NG CdC

ECONOMIA E FINANZE 7 7 275 7 7 275 0 0 0

IMPRESE E MADE IN ITALY 11 11 14 11 11 14 0 0 0

LAVORO E POLITICHE SOCIALI 12 12 14 12 12 14 0 0 0

GIUSTIZIA 6 7 43 5 6 42 1 1 1

AFFARI ESTERI E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 13 14 232 13 14 228 0 0 4

ISTRUZIONE E MERITO 3 5 48 3 5 48 0 0 0

INTERNO 6 7 196 6 7 197 0 0 -1

AMBIENTE E SICUREZZA ENERGETICA 5 5 20 4 4 17 1 1 3

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 6 7 94 6 7 94 0 0 0

UNIVERSITA' E RICERCA 7 7 10 7 7 10 0 0 0

DIFESA 8 8 47 8 8 47 0 0 0

AGRICOLTURA, SOVRANITA' ALIMENTARE E FORESTE 4 4 14 4 4 13 0 0 1

CULTURA 13 13 117 13 13 113 0 0 4

SALUTE 14 14 19 14 14 19 0 0 0

TURISMO 5 5 7 5 5 7 0 0 0

TOTALE CDR, NG e CDC 120 126 1150 118 124 1138 2 2 12

Numero Centri di Responsabilità (CDR),  Nodi 

gerarchici (NG) e Centri di costo (CDC) per 

amministrazione centrale -  confronto fra Bdg a LB 

2023-25 e Bdg Riv isto 2022

Budget a LB

2023-25

Budget Riv isto

2022
Variazioni
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Tav. 4 – Evoluzione della composizione delle Amministrazioni centrali dello Stato. Anni 2022 - 2023 

 
 

Il Budget e la valutazione dei costi propri diversi dal personale 

I costi propri diversi dal personale includono l’Acquisto di beni e servizi, il Godimento di beni terzi, gli Oneri 
diversi di gestione, le Imposte dell’esercizio, gli Oneri straordinari e gli Ammortamenti e svalutazioni. Tali 

costi sono molto diversi tra loro: i primi tre sono costi propriamente legati alla gestione, le imposte 

d’esercizio rappresentano l’IRAP calcolato sulle retribuzioni, gli oneri straordinari hanno carattere di 
eccezionalità rispetto alla gestione ordinaria, mentre gli ammortamenti rappresentano la quota di costo 

imputabile all’esercizio relativa ai beni durevoli acquisiti negli anni precedenti e ancora in uso e quelli che si 

prevede di acquisire nel triennio. 
 

Fig. 3 – Andamento di Acquisto di beni e servizi, Godimento di beni di terzi, Oneri diversi di gestione relativialle 
Amministrazioni centrali dal 2021 (migliaia di euro) 

 

 

 

2022 2023

Ministero dell'economia e delle finanze Ministero dell'economia e delle finanze

Ministero dello sviluppo economico Ministero delle imprese e del made in Italy

Ministero del lavoro e delle politiche sociali Ministero del lavoro e delle politiche sociali

Ministero della salute Ministero della salute

Ministero della giustizia Ministero della giustizia

Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale

Ministero dell'istruzione Ministero dell'istruzione e del merito

Ministero dell'università e della ricerca Ministero dell'università e della ricerca

Ministero dell'interno Ministero dell'interno

Ministero della transizione ecologica Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica

Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

Ministero della difesa Ministero della difesa

Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste

Ministero della cultura Ministero della cultura

Ministero del turismo Ministero del turismo
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Si nota nel triennio un tendenziale contenimento di tali costi conseguente, principalmente, ai provvedimenti 

adottati per la razionalizzazione della spesa
3
. Nell’ambito dei costi propriamente legati alla gestione, assume 

particolare rilevanza la componente Acquisto di beni e servizi, che costituisce la voce più rilevante dopo il 
costo del personale rappresentando l’11,65% del totale dei costi propri delle Amministrazioni centrali e a 

cui sono riconducibili i costi per Acquisto di beni di consumo, Costi per consulenze, analisi e studi, 

Compensi e rimborsi spese agli organi istituzionali dell'amministrazione, Utenze, Formazione e 
addestramento del personale dipendente, Aggi di riscossione, Prestazioni professionali e specialistiche non 

consulenziali, Costi per servizi amministrativi, Manutenzione ordinaria e riparazioni e Costi per servizi 

finanziari.  
 

La riconciliazione con il Bilancio 

I differenti criteri applicati nella rappresentazione degli eventi secondo la contabilità economica e quella 

finanziaria portano a evidenziare alcune differenze causate da disallineamenti temporali, strutturali e 
sistemici. Per dare conto di tali differenze, l’art. 21 comma 11 della legge di riforma contabile (L. n. 

196/2009) dispone che il budget dei costi comprenda il prospetto di riconciliazione al fine di collegare le 

previsioni economiche (costi) alle previsioni finanziarie di bilancio, rappresentate dagli stanziamenti in 
c/competenza (autorizzazioni di impegno).  

 
Tav. 5 - Riconciliazione (mln di euro) 

 

 

 
3
 La Ragioneria Generale dello Stato provvede con regolarità alla pubblicazione di una circolare volta a fornire indicazioni alle amministrazioni pubbliche al 
fine dell'adeguamento del bilancio di previsione alle nuove norme introdotte e a tutte quelle stratificate negli anni in materia di contenimento della 

finanza pubblica. La circolare contiene un dettagliato quadro sinottico delle norme di revisione della spesa applicabili. 

2023 2024 2025

Personale 83.864 82.477 79.755

     Retribuzioni 63.351 62.335 60.246

     Oneri sociali 18.351 17.993 17.362

     Costi diversi del personale 2.161 2.149 2.147

Acquisto di beni e servizi 11.974 11.689 11.595

Godimento di beni terzi 914 917 916

Oneri diversi di gestione 258 257 257

Imposte dell’esercizio 5.360 5.274 5.097

Oneri Straordinari 82 82 81

Ammortamenti e svalutazioni 1.293 1.684 2.059

Totale Costi Propri 103.745 102.381 99.760

+ Investimenti 4.613 4.247 4.261

- Ammortamenti 1.293 1.684 2.059

+/-  Rettifiche ed integrazioni 33.399 32.468 30.484

+ Oneri finanziari 81.106 91.214 97.893

+ Contributi concessi 544.974 476.705 474.334

     Contributi concessi in c/esercizio 406.827 397.102 397.450

     Contributi concessi in c/investimenti 134.439 75.872 73.913

     Contributi concessi rimborso prestiti 3.708 3.731 2.971

+ Rimborsi e poste rettificative di bilancio 417.179 415.856 419.864

TOTALE STANZIAMENTI IN C/COMPETENZA 1.183.723 1.121.186 1.124.538
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L’operazione di riconciliazione fra i costi propri previsti dalle amministrazioni centrali e gli stanziamenti in 

c/competenza (impegni previsti) del bilancio di previsione avviene a cura della Ragioneria Generale dello 

Stato - Ispettorato Generale del Bilancio. Tale operazione, tuttavia, richiede l’ausilio dei Centri di 
responsabilità che forniscono, tramite sistema, alcune informazioni relative all’andamento della spesa 

rispetto alla manifestazione dei costi con riferimento agli stanziamenti triennali del bilancio di previsione. 

Nella tav. 5 sono rappresentate le poste che, attraverso opportune somme algebriche, consentono di 
ricondurre i costi propri delle Amministrazioni centrali dello Stato agli stanziamenti finanziari in 

c/competenza del bilancio dello Stato. In particolare, tali poste sono: 

• gli ONERI FINANZIARI, corrispondenti nella quasi totalità agli stanziamenti per interessi passivi sui 
titoli del debito pubblico risultanti dal bilancio dello Stato, che sono sommati ai costi rilevati dai 

Centri di costo; 

• i “CONTRIBUTI CONCESSI” rappresentati dagli stanziamenti per trasferimenti ad altre 
amministrazioni pubbliche, alle famiglie, alle imprese, all’estero, registrati sul rendiconto generale 

dello Stato da tutti i ministeri, che sono sommati ai costi previsti dai centri di costo; 

• le “RETTIFICHE E INTEGRAZIONI”, che rappresentano la somma algebrica delle informazioni per la 
riconciliazione fornite dai Centri di responsabilità e delle differenze tra stanziamenti e costi derivanti 

da disallineamenti temporali o strutturali; 

• i “RIMBORSI E POSTE RETTIFICATIVE DI BILANCIO”, corrispondenti agli stanziamenti per restituzioni 
di imposte o della quota capitale dei titoli del debito pubblico o per anticipazioni o regolazioni 

debitorie con altri enti e amministrazioni pubbliche, che sono sommati ai costi previsti dai Centri di 

costo. 

 

La sottoriportata figura 4 evidenzia come il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali siano i ministeri che presentano la più elevata incidenza dei contributi concessi 
rispetto agli stanziamenti per ministero a causa dei trasferimenti correnti ad amministrazioni pubbliche. 

Analoga incidenza si registra anche per ciò che riguarda i costi totali delle Amministrazioni.  

 

Fig. 4 - Contributi concessi 2023 per amministrazione centrale (valori %) 

 
La figura 5 mostra la distribuzione percentuale dei costi propri per ministero: il Ministero dell’istruzione e del 

merito incide per quasi la metà dei costi propri di tutte le Amministrazioni centrali dello Stato (47,19%) a 

causa della maggiore rilevanza del costo del personale.  
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Fig. 5 - Costi propri 2023 per amministrazione centrale (valori %) 

 

 
 

Nella figura 6 si rappresenta, invece, l’incidenza degli aggregati economici sul totale dei costi propri delle 

Amministrazioni. L’aggregato economico che presenta la maggiore consistenza è generalmente quello 

relativo al costo del personale
4
 (80,84%). 

 
Fig. 6 - Costi Propri 2023 per aggregato (valori %) 

 

 

 

 
4 
Per un’analisi di maggior dettaglio si rinvia al Documento di Budget 2023-2025 disponibile sul sito istituzionale della Ragioneria Generale dello Stato 

all’indirizzo già menzionato 
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ANALISI DEI TREND DEI COSTI  2021 – 2023 

Ai fini della presente analisi grafica, si espongono i dati relativi alle fasi di Budget a LB delle annualità 2021, 
2022 e 2023. In tale contesto, appare opportuno fornire preliminarmente indicazioni sulle unità oggetto di 

analisi ai fini di un migliore inquadramento dei fenomeni.  
Un esaustivo inquadramento e comparazione dei dati ha comportato innanzitutto la rappresentazione 

unitaria nell’aggregato “Istruzione” dei dati afferenti, oltre che al Ministero dell’istruzione e del merito, 

anche al Ministero dell’università e della ricerca. Inoltre, sebbene l’articolazione del piano dei conti 
attualmente in vigore (D.M. del 13 novembre 2020) scorpori dal costo del personale i costi relativi all’IRAP, 

ricadenti nella voce Imposte dell’esercizio e calcolati sulle retribuzioni del personale dipendente (lavoro 

ordinario e straordinario), ai fini di una migliore esposizione le rappresentazioni grafiche dei trend hanno 
considerato unitariamente i costi del personale e quelli dell’IRAP. 

Dalla successiva Tav. 6 si evince un aumento dei costi totali nel 2023 in linea con l’obiettivo principale di 

dare un impulso alla ripresa dell’economia duramente colpita dalla crisi pandemica e, soprattutto, 
contrastare l’aumento dei costi energetici adottando una serie di misure volte a mitigare gli effetti sulle 

famiglie e sulle imprese degli aumenti di prezzo dell'energia elettrica, del gas e dei carburanti verificatisi a 

partire dal secondo semestre del 2021 e accentuatisi in coincidenza con la crisi ucraina. 

In particolare, l’aumento risulta determinato in misura prevalente dai Contributi concessi nell’ambito dei 

costi comuni dello Stato, costituiti dai trasferimenti di risorse finanziarie che lo Stato, attraverso i Ministeri, 

ha effettuato nell’anno a favore di altre Amministrazioni pubbliche (enti pubblici, enti territoriali), imprese, 
famiglie e organismi internazionali.  

 

 
Tav. 6 - Scomposizione dei Costi totali in Costi propri e costi comuni 2021 - 2023 (mln euro) 

 

 

L’articolazione del piano dei conti consente di suddividere i costi propri in quattro aggregati teorici per 

tipologia di costo. In particolare: 
 

• costo del personale: assume un’importanza e un peso numerico del tutto preponderante 

rispetto agli altri aggregati, tenuto conto che rappresenta circa l’81% dei costi propri delle 
amministrazioni centrali. L’elevata entità dell’aggregato dimostra che il personale costituisce la 

principale risorsa impiegata dalle Amministrazioni centrali nello svolgimento delle proprie 

attività, consistenti in erogazioni di servizi ai cittadini e al mondo delle imprese. La previsione è 
stata effettuata dalle amministrazioni tenendo conto della stima nel triennio delle uscite per 

vecchiaia o per altre cause, integrate con le previsioni di nuove assunzioni nel triennio 2023-

2025. In particolare, il raggruppamento Istruzione è quello che incide maggiormente sul 
macroaggregato, assorbendo il 54% circa del totale dei costi di personale

5
.  

 

 
5
 I costi del personale dell’aggregato espositivo Istruzione sono attribuibili al 99,05% al Ministero dell’Istruzione e solo allo 0,95% al Ministero 

dell’Università e della ricerca.  

2021 2022 2023

Totale Costi Propri 98.406 98.579 103.745

Totale Costi Comuni 578.652 573.524 626.080

TOTALE GENERALE 677.058 672.103 729.825

Piano dei Conti

Budget
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Si evidenzia, anche, che la legge n. 197/2022 (Legge di Bilancio 2023) all’articolo 1, comma 

330, ha previsto, per il solo anno 2023, un emolumento accessorio una tantum, da 

corrispondere per tredici mensilità e da determinarsi nella misura dell'1,5 per cento dello 
stipendio. Tale norma, prevista in applicazione dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n.165, e per i miglioramenti economici del personale statale in regime di 

diritto pubblico di cui all'articolo 1, comma 609, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, ha 
comportato un consistente aumento del costo del Personale. 

 

Il piano dei conti in vigore per l’attuale fase (D.M. del 13 novembre 2020) scinde le diverse componenti del 
costo del personale in Retribuzioni (che comprende le voci Stipendi e altri assegni fissi e Competenze 

accessorie connesse al risultato) e Oneri sociali (che comprende le voci Oneri sociali su retribuzioni fisse e 

Oneri sociali su retribuzioni accessorie); come sopra riportato, viene inclusa nel costo del personale la voce 
Imposte dell’esercizio, che rappresenta i costi relativi all’IRAP (Imposta regionale sulle attività produttive) 

calcolata sulle retribuzioni del personale dipendente (lavoro ordinario e straordinario). 

 
Fig. 7 - Costi del personale negli anni 2021, 2022 e 2023 per amministrazione (mln di euro) 

 

 
 

• costi propriamente legati alla gestione: l’aggregato include l’Acquisto di beni e servizi, il Godimento 
di beni terzi e gli Oneri diversi di gestione. La prima tra queste è quella che assume particolare 
importanza poiché è quella che costituisce la voce più rilevante dopo il costo del personale, 

rappresentando l’11,94% del totale dei costi propri delle Amministrazioni centrali. Il confronto con 

il Budget Rivisto 2022 presenta una leggera diminuzione pari allo 0,41% imputabile al Ministero 
della difesa e in particolare a costi per Acquisto di beni di consumo con riferimento ai Carburanti 

combustibili e lubrificanti che diminuiscono del 21%, pari a 141,5 milioni di euro, e al Vestiario, ai 

costi per Manutenzione ordinaria eriparazioni che diminuiscono di 94,4 milioni di euro, pari al 
14,20%, soprattutto sulla Manutenzione ordinaria di beni immobili, e ai costi per Utenze che 

presentano una diminuzione del 16,76%, pari a 73,5 milioni di euro, in particolare sul Gas. Tali 

variazioni sono in parte bilanciate da un aumento previsto dal Ministero dell’interno di circa il 
10,41%, in valore assoluto 142 milioni di euro, determinato dalla voce Manutenzione ordinaria di 

infrastrutture che, rispetto a tale fase 2022, aumenta di 313,3 milioni, in parte bilanciata da minori 

costi previsti sulla Manutenzione ordinaria beni immobili per 172,4 milioni di euro.   
Nella voce Godimento di beni terzi i costi per il 2023 presentano un andamento crescente rispetto 

al Budget Rivisto 2022 su quasi tutte le Amministrazioni, come esposto nella tabella seguente. Solo 

il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e il Ministero dell’economia e delle finanze 
mostrano delle variazioni negative che, soprattutto nel primo caso, sono esclusivamente 

concentrate sul Dipartimento dell’amministrazione generale, pianificazione e patrimonio naturale. 

Tali costi sono per la quasi totalità rappresentati da Fitti, noleggi e locazioni passive. Rispetto al 
Consuntivo 2021 è presente una lieve diminuzione dello 0,57%, frutto di un bilanciamento tra i 

maggiori costi previsti dal Ministero della difesa per le Locazioni di beni immobili e per i Noleggi di 

Mezzi di trasporto e dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per Locazioni, Noleggi e Canoni 

16.160

6.221 6.664 7.190 
8.864 8.607 9.253 

46.284 46.141 
48.338 

6.872 6.894 7.478 

0
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per licenze, e i minori costi previsti in sede di LB 2023 dal Ministero dell’interno soprattutto per 

Locazione di beni immobili e Canoni di leasing. 

Infine, La voce Oneri diversi di gestione comprende i costi relativi a Imposte e tasse, Multe, 
ammende, sanzioni e oblazioni, Altri oneri della gestione ordinaria e ammonta a 258 milioni di euro 

sostenuti per il primo anno di budget soprattutto dal Ministero della difesa, dal Ministero della 

giustizia e dal Ministero dell’istruzione e del merito, con prevalenza della voce Tassa di rimozione 
rifiuti solidi urbani. L’incidenza di tale voce sul totale dei costi propri risulta molto contenuta e pari 

allo 0,25%. 

 
 

Fig. 8 - Costi propriamente legati alla gestione negli anni 2021, 2022 e 2023 per amministrazione (mln di euro) 

 

 
 

 

• Oneri straordinari: la voce Oneri straordinari accoglie, principalmente, i costi relativi al contenzioso 

che le Amministrazioni centrali sostengono a seguito di sentenze definitive di cause amministrative 
o civili in cui sono coinvolte. Questa particolare tipologia di costi trova collocazione nella voce Altri 

oneri straordinari. Essi nel 2023 sono pari a 82 milioni di euro e incidono marginalmente sul totale 

dei costi propri delle Amministrazioni centrali, solo lo 0,08%. Tali costi presentano un’elevata 
variabilità legata alla natura difficilmente prevedibile rispetto agli esiti delle cause in essere o che 

saranno intraprese. Nel confronto con il Budget Rivisto 2022, gli Oneri straordinari presentano un 

aumento dell’11,02%, riconducibile in particolare al Ministero dell’interno che ha provveduto a una 
più corretta allocazione della previsione di costi connessi all’esborso da contenzioso rispetto agli 

anni precedenti e al Segretariato generale del Ministero della difesa che ha previsto maggiori costi 

per indennizzi a privati per sgomberi e occupazioni di immobili disposti per esercitazioni militari, 
indennizzi agli operatori economici della pesca per sgombero di specchi d'acqua interessati da 

esercitazioni militari e, infine, contributi a Comuni e Regioni oberate da servitù militari.   

 

• Ammortamenti e svalutazioni: esprimono la quota annuale dei costi riguardanti i beni strumentali 

utilizzati dai centri di costo, determinata sulla base dei criteri e delle aliquote presenti nell’Allegato 

2 del già citato D.M. 13 novembre 2020 del Ministro dell’economia e delle finanze. Le svalutazioni 
non sono attualmente oggetto di rilevazione nel sistema di contabilità economica analitica delle 

amministrazioni centrali dello Stato. L’aggregato presenta un’incidenza pari all’1,25% sul totale dei 

costi propri dello Stato e l’amministrazione che maggiormente incide per l’anno 2023 sulla voce è il 
Ministero della difesa, che pesa il 44% del totale dei costi per ammortamenti. Tale incidenza è 

determinata dalla natura dei beni acquisiti che sono prevalentemente legati ad armi e armamenti. 
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Gli ammortamenti sono strettamente collegati alle spese per investimenti di beni durevoli che i 

Centri di costo delle Amministrazioni centrali prevedono di sostenere nell’anno in esame. Gli 

ammortamenti rappresentano solo una quota degli investimenti che si sostengono nell’anno e 
inglobano quote di investimenti effettuati in esercizi precedenti. 

 

 
I costi comuni dello Stato sono rappresentati da:  

 

• Oneri finanziari vale a dire i costi derivanti dal ricorso a finanziamenti esterni da parte dello Stato, 
legati agli interessi maturati, da pagare nel 2023, 2024 e 2025, sul debito in essere e alle connesse 

spese accessorie. 

• contributi concessi, rappresentano le risorse finanziarie trasferite dalle Amministrazioni centrali dello 
Stato agli altri livelli di governo, enti e organismi vari, e non costituiscono un costo diretto per i 

Ministeri, ma esclusivamente una spesa che, trasferita agli enti destinatari, assume presso di essi - 

con la diretta utilizzazione - la configurazione specifica di costo. Tale voce racchiude anche le 
risorse finanziarie destinate al funzionamento degli Organi Costituzionali, a rilevanza Costituzionale 

e degli altri enti pubblici dotati di autonomia amministrativa, finanziaria, patrimoniale e contabile. 

Sono destinatarie dei trasferimenti statali anche le amministrazioni presenti sul territorio - Regioni, 
Enti locali, Università e altri enti di minore rilevanza quantitativa con riferimento alle spese - e 

rientrano in tali costi anche i trasferimenti agli enti di previdenza e assistenza sociale. Essi 

rappresentano, quindi, la voce più significativa sul totale dei costi complessivi dello Stato. Essi si 
articolano in Contributi concessi in c/esercizio, Contributi concessi in c/investimenti e Contributi 

concessi per rimborso prestiti. 
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Allegato: La rappresentazione grafica 2023 per Ministero 

Di seguito, per ciascun ministero, vengono esposti tre grafici che prendono in considerazione le seguenti 

informazioni per l’anno 2023: 
 

• Anni persona per aggregazioni di contratto
6
; 

 

• Costi propri con l’evidenziazione delle sue componenti: Costi del personale, Costi di gestione con 
evidenza separata dei Costi per servizi finanziari, Imposte, Oneri straordinari, Ammortamenti; 

 

• il 3° livello delle voci del piano dei conti maggiormente rappresentative dell’aggregato costi di 
gestione: Acquisto dei beni e servizi, Godimento di beni terzi e Oneri diversi di gestione con 

l’esclusione dei costi per servizi finanziari che gravano quasi esclusivamente sul Ministero 

dell’Economia e delle Finanze (cfr. tav. 5). 
 

 

Per ulteriori approfondimenti si rinvia alla pubblicazione del “Budget Economico 2023 – 2025”.

 
 

6
 Si specificano in particolare le seguenti aggregazioni: 

MINISTERI Include: personale contratto ministeri in servizio presso tutte le amm.ni centrali in Italia + quello in servizio presso sedi estere del MAECI (Min. 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale) e non include: le cariche politiche (ministri, viceministri e sottosegretari); ISTRUZIONE Include: 

personale contratto scuola + personale AFAM (Istituti alta formaz. artistica musicale e coreutica) ; CARRIERA DIPLOMATICA Include: personale della 

carriera diplomatica in servizio presso uffici in Italia (presso MAECI e altre amministrazioni centrali) + quello in servizio presso sedi estere del MAECI; FORZE 

ARMATE Include: personale militare Esercito + Marina militare + Aeronautica + Capitanerie di porto + Cappellani militari in servizio presso le forze armate; 

CORPI DI POLIZIA Include: personale Polizia di Stato  + Arma dei Carabinieri + Guardia di finanza + Polizia penitenziaria + Corpo forestale dello Stato + 
cappellani militari in servizio presso corpi di polizia. 
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MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 7
      Anni persona: 70.426 

 

 

 
7
 Manutenzione ordinaria e riparazione: costi di manutenzione ordinaria del software e di manutenzione dei mezzi aerei; I Servizi istituzionali sono relativi 

prevalentemente ai Giudici tributari. 
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MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY 8     Anni persona: 2.034 

 

 
 

8 
Prestazioni professionali e specialistiche non consulenziali: in prevalenza trattasi di costi per la tutela protezione industriale dei brevetti e dei marchi. 
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MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
9
     Anni persona: 978 

 
 

 

 
9 Costi relativi alle prestazioni professionali e specialistiche non consulenziali derivano principalmente dalla la gestione del Registro unico nazionale del 
Terzo settore. 
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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
10

     Anni persona: 113.030 

 
 

 

 
10
 Le Prestazioni professionali e specialistiche non consulenziali sono costi relativi in buona parte per Servizi investigativi e intercettazioni; Acquisto di beni 

di consumo: si riferiscono in particolare all’Amministrazione Penitenziaria (rientrano nella voce Servizi e custodia pulizia e lavanderia). 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
11

                                               
Anni persona: 7.457 

 
 
 

  

 
 

11
 I costi sono attribuibili in buona parte alla D.G. per l’amministrazione per l’informatica e le comunicazioni. 
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 
12

 Anni persona: 1.138.828 

 

 

 
 

12
 Formazione personale dipendente: riferita al personale scolastico; Altri costi per servizi: trattasi prevalentemente di costi di Pulizia e lavanderia. 
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MINISTERO DELL’INTERNO 
13

     Anni persona: 157.572 

 

 

 
13

Enti locali: da ex Agenzia dei segretari comunali e proviciali. 

Manutenzione ordinaria e riparazione: trattasi prevalentemente Mezzi di trasporto della Polizia di Stato e dei Vigili del fuoco; Acquisto beni di consumo: 

Carburanti, combustibili e lubrificanti, Vestiario attribuibili in buona parte a Polizia di Stato e Vigili del fuoco. 
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MINISTERO DELL’ AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 
14

   Anni persona: 2.245 

 
 

 

 

 
14
 Prestazioni professionali e specialistiche non consulenziali: trattasi di costi relativi in particolare al Dipartimento Sviluppo sostenibile; Costi per 

consulenze, analisi e studi: trattasi di costi principalmente attribuibili al Dipartimento Energia  
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
15

      Anni persona: 16.710 

 
 

 
 

15
 I costi sono relativi in particolare alle Capitanerie di porto e al Dipartimento per la Mobilità sostenibile. 
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MINISTERO DELL’UNIVERSITA’ E RICERCA      Anni persona: 11.603 
16

 

 

 
 

16Servizi informatici e telecomunicazione: trattasi di costi per servizi di onsulenza e prestazione professionale ICT. 
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MINISTERO DELLA DIFESA
17

      Anni persona: 289.824 

 
 

 

 
17
 Manutenzione ordinaria e riparazioni: in questa voce incidono particolarmente i costi di Manutenzione mezzi aerei per la difesa; Acquisto di beni di 

consumo: trattasi prevalentemente, Carburanti, combustibili e lubrificanti e materiale tecnico specialistico. 
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MINISTERO DELL’ AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITA’ ALIMENTARE E DELLE FORESTE 
18

          
Anni persona: 1.429 

 
 

 
 

18
 In Prestazioni professionali e specialistiche non consulenziali, Utenze, Servizi istituzionali: incidono particolarmente i costi relativi al settore ippico. 
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MINISTERO DELLA CULTURA
19

  Anni persona: 13.103 

 
 

 

 
19
 Altri costi per servizi: trattasi principalmente di “Supporto alla conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale ed in attività di supporto agli uffici 

tecnico - amministrativi” stipulato tra il ministero e la società in house Ales S.p.A., per tutte le aree d’intervento del Ministero (patrimonio archeologico, 

artistico, architettonico, paesaggistico, archivistico e bibliotecario). 
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MINISTERO DELLA SALUTE 
20

      Anni persona: 2.983 

 
 

 

 
20
 Manutenzione ordinaria e riparazioni: costi relativi alla manutenzione ordinaria software; Acquisto di beni di consumo: trattasi di costi per medicinali e 

prodotti farmaceutici. 
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MINISTERO DEL TURISMO 
21

      Anni persona: 135 

 
 

 
 

 

 
 

21
 Servizi istituzionali: trattasi principalmente di costi della D.G. della valorizzazione e della promoione turistica 
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